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di CARLO SGORLON
-------

LUNA VIO
A SPILIMBERG

Non ero rom stato molto amico del· starlo, tl leggerlo, e Il dlsmteressarse- I egh VI cerchi se stesso, perché tnda·
le presentazIOni al pubblico dei miei ne anatto / 'e!uesta forma di rapporto, I gnl su di se e rimetta al nuovo In di
hbn Nessuno mi propose di presenta· pensuvo e assai pru dlScreta, uroana. iSCUSSlOne Il propno. sistema di Idee e
re li saggro su Kafka. La poltrona. Prt· meno I~vadente, . la propna senslOlhta. Anzi, i miei Ultl
me di sere ne IO sollecitai lo cosa In In una pubblica presentazione _Invece Imi IlOTI sono esemplan potché «ape,..
alcun mod~, v'e la ven/lca Immedrata da chi c'e e Iti'», suscettibili di dtver.se Interpreta-

Solo con Il mIo quarto ltbro pubblt· clu non c'e, l'eventuale ascoltatore pc- ZlOn!. Per esempiO, per quanto nguarda
cato ruppi il ghiaccIO e accettai un in· trebtJe ancne sentirSI obbligato a esser l'ultimo, La luna color ametiSta, si può
vito del «Circolo della Cultura e delle presente per ragJOnI di convenienza, di certamente_dire che ognuno di noa ha
Arti» di Trieste e successivamente, conoscenza. ecc., e non obbedire sol· Il suo. Rabal, d suo mago, Incantatore
della «Scuola CattolJca di Cultura» di tanto a un Impulso spontaneo. Sono e. dlusJOnlsta diverso da quello del SUDI
Ud raglom molto sotblt, SI capisce. Ma Jl SimilI, e perCJò può mterpretare al per,

me. . timido e appunto un ragronatore sot- sonagglo e le sue Ialite a proprio ta·
Le ragiOni del mio scetticIsmo verso We, lento.

questo genere di cose erano molte, .tu~· l!;ppure la mia naturale «idrozJa» è Tuttavia l'Incontro e Il colloquIo di-
le aggravate da una fon~arnentale trm~· scomparsa, Direi che ormai è svanita retto con Il pubbliCO può dissipare cer
d~zz.a, da una grossa difficoltà ad eSI- del tutto proprto la sera del ventlnove te incomprenslOni o IdlosmCTa.tle. può
blrml, a salire su un palco. a tenere magfllO scorso a Spilimbergo. Perchè? nmuovere segrete remore PSlcotogiche,
In mano un mlcr%no per parlare dI cos-e accadut~ Non tento neppure di sbloccare alcune situaz10nt per cui un
me e delle mie cose. Confesso che le giustificare il mio passaggio dalla schie- autore veniva accantonato, non consi
pnme volte provavo. una forte ~enta· ra degH "'dIOtl» a quella det «reton», derato, giudicato In maniera sbngatt·
zwne di fugfllre, ogna volta che lacca· anche perche forse potret ricorrere. sol: va, magan senza conoscerlo diretta­
slone SI ripresentava, che avevo una tanto a ragJOni reperibdl nel ternton mente,
sensazione di trrealtà, quando ero col· del signor Freud. Dico soltanto che è D'ora In pO', da par~e ~la non man­
locato nel centro di quella sJluazione, avvenuta e che l'incontro e il dialogo, cherò certo la volonta d Incontro con
quasI che tutto CIO che vi accadeva con ti p~bbllCO di Spilimbergo è Ira! Il pubblico. soprattutto quelh det p.e­
non riguardasse '!ie ma un altro, un le cause determinantI. Il fatto e que· coli centn. Purtroppo, la gente delle
mto SOSia, che all ulUmo momento mi sto per ragJOnI difficilmente valuta· gronda città sembra non credere a nul
avesse SOStituito perchè BI era accorto bUI strane barriere sono crollate, mi· la, neppure alla letteratura. A .Vilano
che IO proprio non ce la /acevo. steTiose dl/ftcoltò SI sono dissolte, è o a Roma alla presentazione di un no-

C'è chi é nato per vivere in pubbU· scoccata la scintilla della comUnica· tlSslmo scnttore da p4rte di un critico
co e chi per farlo In privato. l greci zlOne nOn meno noto Interveng01W soltla·
avevano ben ch,ara quella dilleTe,rua, MI' sono accorto non soltanto che mente quaranta o cinquanta persone
e al «rethon, allo ffstrategòB» all.ar· l'incontro con la gente mI piace. ma A Spilimbergo, alla presentazione de
con», all'uomo pubbUco, insomma, con· pure che è necessano. Nel mio cas:o Le botteghe del vino di Morandtna e
trapponevano l'.tdloteB», ossia ti c'I· In particolare, perché i miet romanza Borghesan ce n'erano plU di trecento,
tadino privato; e chilSà che non ano sono dI interpretazione piuttosto dl/fi· a quella della Luna color ametlata,
netteIBero al modo di v'la totalmcmte cUe (anche se facili di lettura) ed è non meno di centocinquanta.
privalo l'Id.. di 11110 qualch. lorma veramenle Il COlO di dire dlrellam...le Sono cilre che I.nno rifl.Uer•. Nei
di .tupldllll, .e lo parola "dlola. oggi al polenzlall lellori I motivi da cui .0- piccoli c.../n evlden,em...'. .1 arede
VIIol dire cib che vllol direI no iloti • I ..gr.tI di ,abbricozfono. ancora alI. call1lra, alla teU.ralura.

Ma p.r 11011 andar troppo 101110110 MI .ono accorlo ch••ono libri (gli C'e In elll UIIO Ir..cheU4, UIIO dill'O­
COli le divagazlolll, agglullg.rb ch. alla ultimi due III partlcolar.J ch. si l're- IIibllilll ...Iu.....malll., • per ...i Il di·
mia .oatauiale .idio.da», al mio 'mlO .tano oU'equivoco, e che interpretazto. scorso di coloro che IHI7InD blGtarcm·
di .dopplomento .1 aggiungevano al· III .b.gllld. (mag.ri III chiave Ironlca do .ullo morle d.lla 1'0..10 • d.l ro­
tre conaldorozfolll lUI rapporlo COli Il O .atlric., lo cile d.,••lo .011.....d Iro- malllO 11011 Il che quello di Ieltalorl
pobbllco, tutte ./rott"menl. legai. COlI n.J .0lIO polllbilt cile ot OIcoliallo COlI lalldlo, Polc/It
...1, lull. lIOIIf/Iunl. alla logico dii II- Per dll"por. gli .qulvocl lIu110 Il pii< lIIICh'lo credo alla l14.....tIva, alla 1l1li­
m1do • dl/l'oIdlotao: percM la genl. adatto d.1 colloquio dlr.tlo con Il pull- _. al miti, alle lavole aon llmrNdIa-
dovr.bbe illler...aroi alla mio per'0II47 bllco, dove l'.ulor. pub dire, • c~ ....... treao'- • perllno 1IItIemdfb.
Porcllt dovr.bb. venir. " .enlir. ,. que pub chiedere; dove Iallo pub .. cnreIo di _ lrolIaIo dIJIINnl I mIel
co•• ohe dico? PercM dillarbar. Il .... dlrell_eiile chlorllo•• ot JIIl/l let.1orI 8 U mio JIIl/l~Ilco. _ t quaH.
ptOld1llO, ohe ha falli' co•• da lar., • .lalllIIre un~mfMdlata IImpo"" che Il J/TOlIIINIIIer6..,Il. 4!aIalIP ".__.".1 "_
co.trillgorlo " dlrUoarml UIl·O.... dii IUO loro. fa coIIdl.llone ""'. per lo lI4IcIta ,.~ ..~eM." • j !il!G'"
Iempo? NOlI Il 1U//fclellie .crhlere un dii l'lIJlporlo .arlftore-lettore. ,,, !lo fIlA ...-,•.4~"- - '.
libra rUllrIlIUIrlo. 8 IaIcllor• ..,U allrl So b.... che un libro Il -.F,l! fIllII '1Iiì'lilI.' .,-JOllolufa IlberlA di ...110 II'G l'~ ,:UOOIIlIione fallii CII._,lellotfJ

2'1 ,

:,~='lrIII~ ~=ad~c1I8li1i lleII jIailo iiiieti~ ~
_ 'bo che III tIlUVrlI 1111 0=1I,;a: SI pub dlre che lII/JIIC1url'8t di quafl '*

...."... tll'l'll, aIoa li fnJflo .,., /fu",. IJlIrllo di 01l1l'llGllolle • di f'fguanfo QQIIo mc
·111 1111 '17'..,_. *MI.nI. tra I due JlOIt' ""0 qu.1 no.lra /fu",. •• ftOI& cl nII- .... cIot I0IO __ w ••_

JIlgr1 sua- ft di PI1II/mo • DlQn4no troncando III d"lImo aonto dille lUe 1JIQ7Ide....,.. apetfl eeolofIIeo-;a1l "DJ"
li~...tJe monolonla di UII4 planu.... p14lfa ed d.gfllallil coperte da rigoglio.. _ da quel <OrIO d"/ICQIIII _Ii

__.__ -. là aolllftJdo.offrendo pae''''fII _eIIl • dol>IIIod lallOIII. di _ alle t.,.,. 1JJWmberrI,_ ._ -.­
,b n_ di. terra o con dll/lli CllJHlIII .,.,._eIIt. IIIler...alllt Talla c1b g.....olo dolio .eorror. altro ._, vogHiamo cIot lIItIIotfI'Go

art'l'en·Jl NII va cIImeD- Cile co.a Il pob dire d.1 """.Iro ..colare d.ll. IU' acqu. lecond. cile .. come tali notello/l b.U- lIIJfuraII
,cato Cb. \I m'DI.mento, sbattuto /fUm•• ollr. ad ,"or., com. a/culIl".,. halllIO aporia varchi pialli • .co.cesi .blJlano Il merllo d.II' a1frt1ftlva per

pllI8ID1IIla di I1nera scelta <la l..bbero p.....re, .olllmelli. Indollor.· • qullldi vIIlOIII pollor.mlclle mulil/or· coloro cile .llIOIIO .d opprl!llGllO flIl4't'
_ prcmmua au'8JU'II, ba JIn1to con 11 lo. cOllvogll... I. .u. acqu. v• .,o mi d.gn. di .mmlrazloll', lo di b.llo la I14tum dolio. A noi che
118- anene II comun. di Forgaria. la loc" oppo" 1"1'"10, 1.lvoli. lorbl· Troclomo '1"110 l. IU. rlv. 0111.10- dilpOllIomo di clb la r..pOIIIII!)IlIlA di

CONSIDERAZIONI: Era sperabll. e de. lumulluo.., • lor rolol.r• • v.ll. le d. lolle, le.lo.e .chlere di b.gnanll lIOII IrOlcur.r. o ,olloc." la COllI....
opportuno Cb. di una s1tuaz1one cosi v.rao lUe gol.... e .uol gr.lI, pl.lru.. che lIell. IU' limpide .cqu. IrovOllO ri- VozfOll' di quell' oul...llco potrllllOlllo

m 1M"" • grav. Si fosse tenuto con- .., plelr. O clolloll7 .Ioro (p.....te .1I'lndlclblle illqutna· .cconlo al qual. Ilgnor.gglono poi l1li-
~a stMura • successiva attuszlo- P.....le IlIv.ce, allllgllOri, allche alI. m...'o di '.1111 coral d'acqua III qu"lI cile le opere archllellonlclle • orIIIll-

lonall di sv1lu pc» eco- sue acque azzurre spede se osserviamo tempi) oppure lemplfcemente al Bole che di Spilimbergo amptame1lte de-
:.::.p~o~.. 1. cui fwJ:Onl lIo- quelle più prolonde nell• • Irellola al vicino alla '"0 Ire.cura. scrille III appo.lle pobbllcazlonl.
vrennero essere quelle di crear. nUOVI Umnerto JloDfIDI

I=:..c:=:.,~~r::~ •
slqDlu". deIIn1tivamente \I triste fe-
nomeno d.lI'eJD1BrazIone,

Viceversa \I primo plano regional.
per lo sviluppo industriale aveva ad­
d1rlttura 19D1lrato lo Spillmb.rghese
che, solo successivamente, è stato in­
cluso per 1. legtttime pressioni di tut­
te 1. lorzo pOutlClbe • delle assoc1az1o­
n1 di categana, ottenendo comunque fi·
nora solo 1. briciole.

La d1meDticanza. ed Il d1UIc11e con·
derarla tale, Il è npetuta nella stesura
lI.l planO urbanistico - sia pure co­
me 1})otes1 d1 piano - che Don con·
templa l'eventuale inserimento della
Mesch1o-Gemona cbe dovrebbe preve­
dere un asse v1ario Idoneo al tramco
mtemo ed internazionale con collega·
menU plU rapld1 con 11 centro-est .l:.U·
rapa e che, alleggerendo 11 tratnco gla
caDUCO sulla l"ontebbana, verreDoe
contemporaneamente a tavorne zone
depresse della 81D1Stra e deI1e destra
Tag11emento mancanti di una artena
a scorrimento veloce e creando con­
temporaneamente per tali zone la pos­
stbWtà d1 rtlancto sul pUUlD industriale
e turistico.

Sono state prefente - sia pure co­
me ipotesi - scelte probabllmente me­
DO funzionaU, pli.l costose e 1nteressan·
t1 zone già servite da superstrade e
autostrade.

Lecittlma pertanto la domanda «la
regione considera lo Sp1l1mberghese
idoneo unicamente per servitù mlUtart,
caserme, cementificI ed emigrllZJone'l ».

E' una sola risposta che l'Intera
classe poUlica regionale dovrà respon­
sabilmente dare, ma sarà anche la pro­
va del nove suU'e!ftc1eDZa del partitI
• degU esponenli poUlIci della destra
Tagllamento e della nostra zona e ID
particolare per coloro che sono stati
eletti anche con i nostri voti in posti
di responsablUtà alla provincia, alla re­
gione e al parlamento nazionale nel·
l'ambito dell'wlo o d.Il'altro partito,

AUSPICABILE che 11 DOstro manda·
mento che ba perduto 1In0ra tutte le
occasioni buone - e Clbe ha b.n poClbe
carte da giocare - trovi una concor­
dla lI'lIItenli In tulli coloro Cbe conta­
DO, per la dUeaa dei sacrosanti diritti
di una comunità ch. 1In0ra ha solo ge­
nerosamente dato e ben poco ricevuto

8arà per tutti - • sia chiaro In par·
l100lare per molli santonl politici ­
una prova Clbe non ba alternaUv.: qua·
UIlcante o IQ.uAUftcante.

BIIIIo Menlnl
DeL Marul Comm. ed B.ore. P.B









nelle antiche cantine del castello di
spilimbergo, la
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QQI&li'rici\ìIllIt'~...."""'Mb-
aIolre· l8DII'dri . ·.C. ,. ,. " .. '..

li, JiIlo a che U letlol8 dIaIt Co
fa ID modO) che di.. Ampre 111,111, 111,' -.......~
DOlI .s i1\11118ril me! a JJU11L BiIopa ~ . - -
che di.. noi prI COIlIII Ifel pìÌIlIIIIl'II

C. (OOD l'aria di chi dIae • '1'1 bo il>- • ben......., o a daimo .-.u "Ili"'!"
_trato ·IMa allora tu, aoae proponi? borghi e dalle cittl debDal1ì'&-"':r

B, (paoeto quasi upetland_lol lo gIone.
non propongo niente, oooslato soltanto: E 8Il qui bene,~ • evldeIIte -
PotreI pero dire che le verle re1allonl che per rete una q1J'lalea' OOSIL nel Il DDD
andrebbero bandite dal lIiornale e In- meno pealo del modi • D" "rlo apettua. - "~~.~.vece poste (preferibUmente anonime o prevedere, pOluzzare ed lndIYIduare lWdl dii SU01 _.,. . .
burocrallcamente asettlcbel In un'ap- del punll fermi che posasno servite a cUe rlapcmderLe abe" .
poalta bacheca, ad uso della comunltll. avlluppara quanto poI 1\ dom fere. validi teaaJal. ., 11&
Il BarbocUln diventerebbe veramente Uno di questi punII fermi, secondo verso ad a1trettàDlo. aJmno, e
l'organo della Pro SpWmbergo, cbe In- me, poteva benlialmo essera individua- che bamIo n JIfllIIo. a'-1I8I"'1IIlI
vece di buttare In faccia alla gente to n~lla necesaltll di atagnare, nnalm.... di qui, di tenere nel debtto - quel
quello cbe fa (le moatre Il ciIleclub te, I atavica emorragia di forse vaUde dlrltll che anc1Ie LeI, nel Suoi, l!Dma­
ecc.) dovrebbe accompagnare 11 proprl~ che per sopravvivere sono costrette. neri dJre1 conta&U OQD l pcdIÌI
operato con una critica e con un In- lasciare le nostre belle vallate non tra- elettori tanto ama rammentare,
quadramento... Ideologico se vogliamo. vando In loco aurllclenll posll di la- che parll aoD la ....nkme de

A. (che sembra sburfare dopo Il lun- varo. llDala" ID questo SUO plano
go sne~lo; drasUco) L'unica cosa se- Per risolvere questo problema, al sa. vede come PO_"O .... rlspe
ria sarebbe abollre del tutto questo sono necessari insedtamenU industri.- Ed allora se coa1 dlrt'e 8II181'II, abbIa
fogllo, o lasclarlo addirittura cosI co- U, I quali peri>, guardo caso, hanno e- U co.....10 aIIDOr A 'ore di far
m'è: centro di raccolta di tutti I non stremo bisogno di collegamenti viarlI psre agII apiUrobeflbel\ che devono
arrivati grafomani splllmberghesi. Al. ~3pldl ed e,~lIclentl, e quindi non si pub raasegnarl\, che devODO OODUnuare ad
meno cos1 (sorridendo) ha una sua ipotizzare un polo di sviluppo lndu- emlgrare, ad abbandonare 11oro paesi
funzione psich!ca di sfogo! striale, come dovrebbe sorgere da noi, e magari a non r1tomarvi pia

Un Intervento 'diverso' non sare~ senza prevedere di dotarlo delle neces- Anche perchè pub darsi che I SUo
be capUo, accettato. Il giornale (alzan- sarle infrastrutture fra le quali, In prt- interessi e1ettoraU La consiglino a sod'
dosi dalla sedia e avviandosi verso la ma piano, quelle vlarle. d1.sfare altre parti della RegIone. ch
usc1ta) rlspecchìa la squalltda vita del Ed allora quando apprendo che Lei. lo sa....
paese ed è perciò esso stesso squallido in contrappos1z1one alla • Meschto-Ge- Con la speranza di sembrarLe alme­
E' dIvenuto per di pii! parte delle abl~ mona» tanto attesa ed auspicata da no leale, si abbia signor Assessore i
tudìni di chl lo legge. Ognuno vuoi tro- queste genti, propone una «dlrettlssi- mio modesto saluto
varIo cosi com'è: l'emigrante, il slnda- ma IMeschto-Udine» il tracciato della Gtuseppe Marcos
co, Il parroco... ~q.u.a.e.,.s.e.n.o.n.v.a.d.o.e!lr.ra.t.o.'II·.e::clonld.onl.a••••••IIÌCl.II.a.d.tn.o.d.tIiiS~p;tl.lm;b~e~ro~"

La nostra conversazione (girandosi I
un'ultima volta prima di uscire) è sta· -
ta perfettamente inutile...

PosUlla: va da sè che 11 giuoco (che
di un giuoco si tratta) ha fine a se
stesso, che da sè sempre ricommcia
e che le sue comblnazloni sono infinite.
I vari pezzi, come cubi-giocattolo, pos­
sono essere montati, aumentati o dimi­
nuiti a piacere.

Si avrà cos1 (quando la conversazio­
ne non più. guidata a un fine nel mon·
tagglo, non finisca per far parte a sè)
un ritratto sempre diverso, volta a
volta arrabbiato, risentito, ragionato,
ecc., del giornale.

IL Gruoco E' APERTO A TUTI'I.
Guido Sedran

OTTICA

~!
::::.\;:tJIOJam

8ll<'.~""'.i!iii.~. ·iIU ti IOPftttut-.òèi'e llupetWio
• -<..,...to, aome di &NnaIto) Il ma­

prIque1lo che Il merlteno
B. (vlllbUmenla soddisfatto, a C.l Ed

• proprio qul che Il volevol
l:Iono .....'aItro d'occordo OOD te nel

dire che la fuIlzIone del lIiornale ata
proprIo nel doro e tutti clb che vo­
gliono. Ma • anche In questo cbe non
sono d'accordo col Barbactlln. Il per­
cbè è facUe da aplegare.

Una cosa prima di tutto appare chla·
ra, che 11 giornale è da Iscriversi In
quel aubatrato che viene del\n1to aotto­
cultura....

A. Appunto perchè 'aub'
B. (riprendendo) Sottocultura, paro­

la spesso di comodo, Cerchiamo di de­
flnire questo termine e di stabtUre la
differenza con un altro oltremodo u­
sato: cultura.

Secondo una definizione moravlBna,
nella cultura t valori sono valori, meno
tre nella sottocultura I valori sono I
nomi cultural1 degli Interessi; quanto
dire che la sottocultura è una com·
media che gli IntereSSi recitano a se
stessi e agli altri fingendo di essere
valori culturali.

AgglUngerei che nella sottocultura
tutto è confuso, astratto, sfumato; ed
è proprio questo il carattere del Bar·
bactàn che sfugge a qualsiasi defini­
zione.

C. (risentito) Ma et sono stati inter­
venti di persone veramente di cultura.

A. A proposito dell'abuso di cultura...
B. Ammesso che fossero persone de­

gne di tale nome, come ho già detto
la fisionomia del gJornale resta Inva·
riata perchè sotto l'apparente elastici­
tà esso è rigidamente indirizzato.

Nella lterazione esasperante, nella
banalità generale non è certo un arti­
colo interessante che può 'muovere'
qualcosa.

C. (ingenuo) Muovere cosa?
B. Aprire un dialogo, per esempio
Bisognerebbe porre domande invece

di dare soltanto risposte, strutturan­
do cosi tutto m un quadro ben ordi­
nato: persino l'emigrazionel

CINE

SPILIMBERGO

BORGHESAN
FOTO

. di b oaJmo. di 'c1ììwllÌ
~.~t;,~
tlD_) ft 1DlPO' di 1mbu'UID
'""'''''' PoI .s _Inal. JJaPprImabI1bitIùIu, pol ....pre p1Il .sauri, mn­
abli· nootanll 1D/IDe; flDcb' lIlIII1lDO .s
dIIluIIIlIoa deaU a1Ui e l8lIWl n suo
partIaoIue punto di villa oon une osll·
11&'- che ap_ U carattere dIaIet­
lIao della DDnveroulone che ritorna
mono1ll1O,

lE 1\ DDDclude DOSI questo 'caos del
triperuno' In aut l'autore, dopo esser
alato trlDo lA, B, Cl, ritorna Inelutla­
bI1meIlte uno).

RIportiamo le parli più salienll e ID­
_II del discorso, chiedendo ve­
DIa per questo agU Interlocutorl. Si
cODSOUIlo sapendo cbe abbiamo mante­
nuto, anche 'tagliando', 11 slgnlcato e­
sstto di quanto de essi dello.

A. (qUIISI scandendo) Il Barbaclàn è
un giornale di paese e come ogni gior­
nale di paese è chiuso, limitato...

C. (lnterrompando, candidamente
sUzzito) Ma 11 giornale è invece aper­
to a tutti.

B. Lo slogan 'aperto a tutll', è deviano
te in quanto è aperto solo a coloro
che desiderano scrivervi per fini più
o meno personali, più o meno politici.

A. Il soddisfare le foie dei vari re­
latori è 11 suo compito principale.

C. Ma c'è stato per esempio qualche
arUcolo di...

B. (prevenendolo, con tono di chi ri·
sponde a uno che le spara grosse) Non
m1 d1rai, adesso, che uno scritto dei
mostri sacri della 'cultura' nostrana
possa servire ad alzare le sorti di un
giornale!

(Riprende calmo, ma secco) E' qual­
cosa di più che non va, è l'imposta­
zione stessa di questo foglio, che sotto
l'apparenza deU'anonimato ideologico
e politico si innesta invece ben1ssuno
(e forse anche coscientemente) in tutA
ta una serie di interventi politici e
come!

A. E chi vi dice che anche questa
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rlgldo lavoro riesce a lar ottenere noi
girone d'andate 5 vittorie su 6 pari
e In quello di ritorno 3 IU 6. La PA
RIBIUM lemmlnUe nella clas.lIl... ll­
lUde provinciale sl vede cosi P1aa:I&a
al 2' posto dietro la forte compac1oe
pordenonese.

Per la prossuna stagione la Socleta
varerà un programma teso a cos~tl

re una squadra sulle nuove forze m.
tendendo per queste I ragazzi e le ra­
gazze chl" hanno partecipato al giocbl
deUa gloventu ed al vart camplocatl
studentes<'hl_

L'lncUrizzo della Soctt'tà rimane tiCnr
pre quello di via Umberto l. tJressf) il
bar • All'Alpino» mentre il campo QI
gIOCO nmane la pnh.·stra di viu ~1az.

zlnt.
Per e\'cntUllli informazioni ci 5.1 può

rivolgere al Vice Presidente Ma~ GiOo
vunnl Guido o aUu segretaria I, I Col­
ledani

L· attività sportiva della St>C'J· ;} n.
prenderà m seHembr,., in dal:l ~ l de­
stinar,l

Il Vice' Pre~ide'2te G. Gufi' ~~lIaso

SPENDER MENO\I
i\'

ORA DIRE CHE LA SAN VINCEN
ZO E' UN' ASSOCIAZIONE INUTILE
PERCHE' I POVERI NON CI SONO
PIU', E' VOLER CHIUDERE GLI 0c­
CHI DI FRONTE ALL' EVIDENZA, O
ERRONEAMENTE VALUTARE LE
POSSIBILITA' DEGLI ALTRI IN RE
LAZIONE ALLE PROPRIE DISPONI
BILITA' ECONOI.UCHE.

A questo punto, anche R costo di
ripetermi, debbo nuovnmente cUart"
il gesto commovente di UD1\ dl'lle vec­
chiette fra le ph.l povere della cnsa
di riposo, che pub disporre per sè
dalle 2.000 alle ~.OOO lire annue e
che avendone ricevute 2.000 In occn
sione del S. Natale, ha voluto dividè-­
re 11 suo piccolo capltale a metà of
frendo I1re 1.000 alla San Vincenzo e
ringraziando per quanto la San Vino
cenzo aveva latta per In casa di rt
poso.

AGGlORN,LUENTI
Nell'intento dI poter segulr~, a~glor'

nare e coordinare l'opera di carnà.
della nostra Conferenza, con quelln
delle altre San Vincenzo che agi§cono
nel Trlveneto, SI è cercato di part~

cipare per quanto possibile ad incon

La pallavol0 sptUmberghese conU·
nua la sua attività senza grossl rtsul·
tati ma con una costanza che fruttt
ne dà anche se prtva d1 queU'alom·
smo che oggtgiorno contraddlst1ngUe
ogni altro sport,

Nell'anno 1971·72 II PAV RIBIUM
maschile parte senza grosse amb1z1o­
ID dl classiflca, ma con 10 scopo ben
preciso dI fare un campIOnato dI tran­
sazione. La squadra, infatU, mIlita lO
un girone superiore rispetto all'anno
precedente ed inoltre è formata per
quattro sesti da ragazzi che rISiedono
tuori SpilImbergo. Da ciò sorgono dd·
ficoltà per gH allenamenti e viene a
mancare quell' affiatamento necessario
a migliorare li rendimento di ogru a
tleta,

Senza dubbio e di gran lunga ml
gliori i risultati della squadra femml
nile che si presenta rinnovata di tre
elementi nel sestetto base

La squadra a solo un mese dal cam
pionato inizia un severo allenamento
sotto la conduzione dell' appassionato
allenatore cap. Gamboz che con 11 suo

Attualmente della ventina di assisti­
ti a domicilio dalla San Vincenzo con
una certa contìnUltà, ben 15 supérano
I 70 anni dr età e 5 sono mvalldl,

puasi tutti possono contare su una
piccola pensione, che vana però dalle
12,000 alle 24.100 lire mensili, molti
debbono con tali mIsere pensiOni pa­
garsi anche l'ajfitto dl casa; ora io
penso, e converrete con me, che a que­
ste persone bisognose, o ad altre che
si trovassero nel medesimo stato, non
possiamo jaT mancare il nostro costan­
te aiuto,

D'altra parte essendo variate e mi­
gliorate le possibilità economiche di
tutti rispetto all'anteguerra, anche i bi­
sogni e I diritti di chi è in condiZIOne
di necessitò variano e si adeguano ai
tempi, e la San Vincenzo In attesa che
lo Stato adempia, o sia in condizioni
di adempiere, ar suoi obblighi costitu­
zionali verso tutti i cittadini - SI pro­
diga a riempire I vuoti ineVitabili aftra­
ver..o un proTito e sollecito intervento
sia verso i bisognosi di onda materiale
che verso I bisognosi di aiuto morale
- che nessllna provvidenza, neppure
la più. avanzata può dare.

BERE MEGLIO

- ' I

qualohe ora alli CIIP1t1 della ... dl
rlpoao. porlatulo loro un po' di calore
umano, Naturalmenle per poler praD­
Ufo un aervlalo continuato per III oopI­
ti della _ di riposo aarebbe _I-
cabUe che eltrl liovan\ Il unIeaero a
quesU. Ecco quindi che mi permetto
411 rlvol.ere un invito al liovani a par.
teclpare compatti ella noatra attlvltt.,
urli per loro un modo di rIemp(re
n tempo libero e di InUma en.!d'....
zlone a lare del bene.

Se quelli 110venl, come spero lo....
ro plll numerali, Il potrebbe penaare
ad un servizio vero e proprio per gl1
anziani a domlctllo e sarebbe veramen­
le l'Ideale perchlJ Il darebbe modo ad
essi di continuare a vivere nel loro
ambiente ricco di ricordI.

Inntl rleortll •

\I
i\

i

llohlulllnt,'lrlltu:til t•
GLI ANZIANI

Per quanto riguarda poi gli ospiti
della casa di riposo, dopo In costitu­
zione della Sezione Giovanile sono
state date due feste vere e proprie;
31 ottobre «Giornata dell'Anzianoli e
26 dicembre «Natale dell'Anziano Il con
cori, orchestre, torte, panettoni e spu­
mante, nonchè la proiezione di tre
films. Il giorno del S, Natale poi a
tutti i ricoverati è stato offerto un
piccolo dono accompagnato da un bi·
gHetto di auguri indirizzato individual­
mente ad ogni ospite. Alle reste, alla
distribuzione del doni, ed alla loro
confezione prIma, hanno partecipato
sia I giovani vincenziani che un grup­
petto di studenti dell'Istituto Tecnico
IcKennedyn. Oltre al doni personali sa­
no stati offerti ai ricoverati un gram­
motono con dischi e del giochi perchè
possano rompere la monotonia del lem·
po libero.

La nota più consolante è la presen­
za abbastanza numerosa dei giovani,
ragazzi e ragazze, che partecipano as­
siduamente all'attività della nostra
Conferenza e che dalla «Giornata del­
l'Anziano Il dedicano ogni domenica

menlllhW" d!fIIaOltt. economiche; fra I
rlOo._tI neUa _ dl rIpoIo. YlaltaU
ape&IO, a 2 • ltato corrllpoato un pio­
0010 aiuto lIttanaIarIo contribuendo co­
Il a IOlIevarU da un lII_one di par­
ticolare bllOano.

A 8 bambine dell'IaUtuto M. Auel·
lIatriae In occulone del Santo Natele,
sono llatl all'erti quel doni che av..
vano precedentemente richiesto con u·
na letterina.

Compl...lvamente enno ltate lIIuta.­
le 67 persone, dene quali una ventina
con una certa conUnulUl; se alle 87
51 dovessero &lllungere anche t 120

~~:t1d~~l~~rI=tr~lfl~P~~~r:~':n~ b:C:: i
eludere che a 195 persone la San vln-I
cenzo è stata 10 qualche modo victna.

MANGIARE BENE

Bl2'UAZIONB PlNANZIA1UA.
DuraDle U dIaono aDIllI 18'11, queata

Collf_ dl san VbIceDIo de' PaoI1
- lP'UIe aIJa pauoattt. d8III amici e
del IIJIIpallaantt, DDncllll delle peno­
Illl buG.... delle dille e delU enti dl
tlplbmberllo e _ - ha potuto
oonlanl su un'entrala In daDaro di Ure
lJlallJ1'J5 alle quali devono ....... ...
Ilunte L SO.OOU quale corrispettivo Ql
oDerle di oaetu di vesUar10 e Ure
100.000 per raocolla di medlcIna1I (va­
lu_onl entrambe molto prudeDZia1l1,
per cui le entrate complessive vengo­
no ad ammontare a Lo 2.109.925.

Va rUeveto che solo nel periodo ne·
tallZ1o. e cioè dal 1" el 31 dicembre,
sono state raccolte offerte per Ure
ti'/6.980 delle quali Lo 58.790 per col·
lette, L. 33.500 In memoria di deluntl,
L. :AI.ODO da un ente provinciale e lire
464.670 da persone generose.

ATTIVITA'

Terminata la relazione economico­
finanziarla parl1amo ora dell'attività
ael1a società.

Nella riunione dei soc1 del 28 gen­
naIO sono stati eletti all'unanimItà a ri­
coprire la carica di Segretario il m.o
Davide Zannler e quella di Tesoriere 11
sig. Ello Conema. Nella riunione del 28
ottobre. sempre all'unanimità, iI per.
ch1m. Angelo Paglietti è stato nominato
PresIdente della Sezione Giovanile,
che è venuta cosi ad inserirsi uUic!al·
mente nella famiglia Vmcenziana.

Le riUnIOnI del soci e degli amjci
della San V1Dcenzo sono state comples­
Sivamente 24 e cioè 2 al mese (11 e
IV gloved.1) delle quali 2 a carattere
d.t conferenza pubblica, tenute da mon­
signor Arrigo Sedran Il 14 ottobre e
l'altra dal proL don GlOrgio Tonolo il
23 dicembre. Soddisfacente Il numero
dei presenti alle varie riunioni, sia a
quelle dì carattere pubbHco che a quel­
le ordinarie tenute dalla Conferenza.

Ed ecco in breve compendiata 1'0­
pera svolta nel trascorso anno.

51 e dala particolare importanza a·
gli mcontri domlcilian con i bisogna­
si, fBtU in clima dI fraterna solida­
rietà e che sono ammontati complessi­
vamente a centocinquanta circa_

Sono state aiutate una quarantina
di persone o famiglie - delle quali
una ventina con una certa contmuità,
e qualcuna sia pure una sola volta ­
ln forme varie: con pacchi alimentari,
con elargizioni in denaro o col paga­
mento dell'affitto; a qualche bambino
SI è provveduto con indumenti.

Oltre a queste forme di assistenza
sono state approntate 6 pratiche per
penslonl e risolte 2, è stata curata la
prosecuzione dei versamenti volontari
per 5 pensiOni, mentre per un'altra pra­
tica pensionistica si è provveduto an­
che all'acquisto delle relative marche.

Per 9 disoccupati la San Vincenzo si
è interessata a trovare un lavoro, per
6 di essi e stato possibile trovare un
posto stabile, per gli altri 3 tempora­
neo; a 12 studentI di scuola media o
professionale è stato assegnato un sus­
sidio; a tre associazioni che esplicano
atUvltà sociale è stato versato un con­
tr1buto nell'Intento di solldallzzare in
lniziative benefiche,

Sono stati inoltre visitati degenti
negli ospedal1, assistendone 4 in ma-





domenica 13 [piazza castello)

• ore 21

Corale "G. Tomat"
di Spilimbergo.

sabato 12 [piazza ca

• ore 21 •

corpo bandistico
"G. Verdi" di Colugna
diretto: M' Q. Lerussi

domenica 6 [piazza castello)

• ore 1B •

" balarins de rivier
di Tarcento.

Il 15 m"""~-:...._ daJJ& ~è1

PIIlppo .A CM - 'Ill
Irml7t al • COIIllIulo' Il
teatrali rappr__ a_ _ _
m collaborazione _ la- "'111'" d1
prOlla della c1ttll dl PordeDOaa.

Gli spettacoli. cbe IOJID ltatl--"O
di qualcbe critica psr la dllljc:l1a P'"
sui pubblico di aiCWIl teatI teatrali
•d'altra parte tra I miIIlori e I p\I1
rafllnall della vasta produalooe esi­
stente in Italia: li ricordi candide d1
Voltalre Interpretata mirabilmente dal­
la compagnia Il Gruppo della Rocca
dIretta da Roberto Gulcclardlnl, e Pr0­
cesso per magia di Apulel0 con 1& c0m­
pagnia numero due degli Asaociat1)
hanno v15to un alternarsi diverso d.1
frequenze. In deftnlt1va però esse sono
sempre state sufficientemente nume­
rose per lasciare sodd1statt1 gll atton.
i qual1 51 sono trovati concordi nel
gIudIcare 11 pubbl1co spU1mberghese
veramente ottimo per sensibilità e in·
tUIto teatrale.

Pepplno De Filippo ha reglstrato n
tutto esaurito, rIchiamando un folto
pubblico di appass10nati che avevano
~là avuto occasione di ammirarlo In
molti lavori alla televisione.

11 testo della commedia etA che ser·
vano questi quattnni? era di (aclle
lettura e le sue battute sempliCI e 1m·
mediate hanno divertito gli spettatori
che hanno applaudIto 8 lunlito.

Bravi tutti gli aUon. ma soprattut
to il "vecchio" Peppino che ha dato
una ulteriore conferma delle sue qua­
lità dt grande attore, interpretando
11 suo personaggio. con misura. con
consumato mestiere e con una ....~nsi
bl11th trasCusa da una amara t' sottile
Ironia tutta napoletana•

••
c,'ì.'f.~ln

-

I mano Hm •• f',lnll, no lar la S!llpltlll •• Rossato e GUlncapo • Compiliolll Io'tnl:la li. pruLi

Alla fine dell'anno scolastico gli a·
lunm delle elementari di Splllmbergo
hanno offerto un rluscltissimo spetta·
colo in occasione del FESTIVAL DEL,.
LA MAMMA. Ben 107 bambini 5i sono
presentati aUa ribalta alternando alle
diciassette canzoni, sei balletti, due mo­
nologhi ed alcune ImitazionI. Il !olll&
simo pubblico - fra cuI 11 sindaco avv
lberlo Capalozza, 11 Provveditore agll
Studi pro!. Angelo FIIIpuzzl, l'Ispatto­
re Scolastico doli. Mario Condotti, Il
Direttore Dldettlco dott, Nemo Gona­
no ed altre Autorllll - ha tributato
contInuI applausI ed Il dotI. Gonano,
Interpretando U PIlIIIlero del preaentl,
ha pronunciato ....tlte paro1a di e1o­
Ilo e di IlOmplac'manto per tuUi I
plaaoU ~IGU ed atlorl e per U\QJ:cl

!l'"'~~

{I leblJrl\lo 1m2· ·13"llIlIa per un re minore • Compajtnla Innoeenll' Spad.cttno

AMBIENTE'" LA FESTA DELLA MAMMA"OPERAZIONE

Hl .1(Hlle l'.n2. VIAIlR1U cOlltro\'tt.o di Candido di Ruberlo Oulcciardlnl • Coullcrallvll IIltrllllPO dtll11 I I~ lllnltllio 11172 • A che lervono quull qllllllrlnl· - Comp<JKnl:& di DI' t"lIIppu

Rocca'

l5 IcbbralU HnZ Ileclta! con E.urico Pepe ai rall..1'1.Z1 delle SCIlule Supeflorl

lO
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SPILIMBERGO IPNI

Il "barbac.an

Iot~r.i~'ralo Alla Cal:

DoDstml, i1ovinr-x:=
_~.::a~_c-
l'DD. l'\CIret, Ul _
ProvIDaIa datI- GaIIlIDa. dal;~
eacblnI, Pruldente .SII...·dI

eoclUlona e Ul ..... P H~
reglooale della .-. e Ul CDIDID.
lo' zatml, PrestdeDte dell'Qrlpeda1e..

1nIIna sono ataU premiati l eeeuentt
Donatori: t1I8CIaIIIa di bl'Oil8O a X­
ruldo Bresssn, :li dDll8llonl, EnrIco
..alllatella ~5 donnlon! AttWo Cor·
radI. 25 donazioni. Diplomi di bene­
merenza sono stat1 a&lIftID&U per 11
aonazlonl a Bruno ClmaroeU. Lu1gIno
Paulet. Egidio ChlDa. ArrIgo Comino\­
lO, Bruno Barbul. Antonio Caaton, Lu­
ctano Melotto, Mario Commotto e Ber·
glo Tosoni Carta.

Va rtcordata 1nftne la cosUtuzione
della 5ezlone dl Castelnovo. avvenuta
11 2 lugUo, Clò assume particolare 51
grUficato percbè trattasl di zona ral­
cld1ata daU'emigrazione. dove è parti
colarmente dlrncile repertre Donator
e dove l'ublcoztone e 1& conformazione
terr1toriale del Comune rendono 11 la·
voro organlzzauvo assai dIrncUl'_ Per
tali mot1vi la dimostrazione di genE"­
rosità data dalla popolazJone di Ca
~telnovo va doverosamente citata b.d
esempio. La solpnne cerimonia di co­
stituzlone della Sezione, svoltasl da­
vJ.nti al monumento ai Clldutl, ha visto
la presenza delle Autontà e di tutta In
popolazIone. Ciò lascia ben sperarf'
pt'f lo wiluppo della A<.;so<,·iazlone Friu
lana Donatori e per la dUh.l'Slonp di
una :1uttmt1eu co~cienzt\ tf1!S

DlIotf-;T IORI:! ReS!'")~SA

l ,,1l1b~131
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mente-mla_
lIJuIeru t, lllIIDdt _centri traafia8Jou.u __~ _
una collaborazione I81Dpre pIfl~
neIl'esc1uIIvo IDl.erMM dl OlIlDro •
sono I destIDstarl d8I IUb1lme doDo
del sangue. L'_,.d""" PrIaIaDa D0­
natori IDtende operare nJ....mente sul
plano orpnlazaUvo ep~.
disinteressatamente, ...- contropartt.
ta alcuna. CIascun donalore sa di c0m­
piere un gesto cbe trascende da ocnI
ll5petto tecnico per sub1lJnarsl nella
carità. Con questo IDtento Egli par·
tecIpa anche alla costruzione di un
mondo migliore. Non violenza, non
odio, ma approtond1mento ed esalta.
:lone di autentici valori di fratellan­
za che alftne dovranno prevalere. Pur·
troppo ancor oggl 51 sente ripetere
Cl Perchè devo dare 11 mio sangue ad
un altro? lo non ho btsogno di nes-­
suno!». Coloro che fal'lno affermazio­
ni del genere Ignorano 1 doveri ele­
mentarl della ciVile convivenza, della
reciproca soUdartetà e si dimenUcano
che domani possono essere loro ad a­
ver bisogno della generosità altru1. La
opera dei Donatorl di sangue è la mi·
glIOre dimostrazione che l'umanità
-::rede ancora nel fondamentali valori
della fratellanza e della splr1tual1tà, al
dI sopra di ogni r1vahtà e di ogni
personale Interesse. Solo dall'uomo 51
pUò avere sangue per l'uomo, dono
prezioso e sublime, perchè testimonio
chE: un Essere umano 51 e privato di
parte di se stesso per Il fratello sof­
ferente. Ed il Friuli può essere vera·
mente fiero dei SUOI Donaton, che per
b loro gEneroslta hanno merltatamen­
te raggiunto un primato naZIonale.

In questa carrellata sull' attività
dell'AssocIazione non va dimenticata
la «Giornata del Donatore Il, svoltasi
a Sp;JJmbergo con una imponentl' par
tE.cipaz~one di AutOrttll, di SOCI e di
I:'~pol0. La cittadinanza spilimberghese
ha infatti dato una manIfestaZIone di
s:J1idarietil e di gratitudine veramente
to~~':mte. I labari delle 32 sezioni pre­
sen~i cd i DonatOri della Destra Ta·
gl:emento sono sfilati per le vie citta­
din~ per recarsi al monumento a~ Ca·
duti, dove e stato osservato un minuto
di rJ.ccoghmento Il Presidente onora·
r~o della sezione spl1imberghesl'. mons
Tr.sohn, ha celebrato una messa solen~

ne ed ha ricevuto il simbolico dono
di due flacom di sangue. In pmzza Ga·
ribaldl sono statl tenutI i dIscorSI u[·
ficiali. Il Sindaco avv_ Capnlozz.a hn
portato II saluto della Il città d'~l mo-

di MAN81 RAFFAELE

TAVERNA
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BARBACAN U

DA

V,a F. Baracca. 1

Cividale - Codroipo
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SEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE IN UDINE
Via del Monte, 1

Casella Postale 287 • Centro telel. n. 54.141
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AGENZIA DI CITTA' IN PORDENONE:
N. 1: Viale Trento. 10

FONDATA NELL'ANNO 1876

AGENZIE DI CITTA' IN UDINE:
N. 1: Via Gemona, 43 - N. 2: Via Volturno, 18 (con servizio di
cassa al Mercato Ortofrutticolol - N. 3: Plazzetta del Pozzo. 3
- N. 4: Piazza Venerio, 4

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI
Corrispondenti in tutto il mondo

S E D I:
UDINE: Via del Monte. 1 - PORDENONE: Via Mazzini, 2

=_... lA j"bIA
I DBIl'.-lIIIa dell' autumlorrl ftDIl8 nominata una IV\II1mf.
dl studiO. cbe al termine dl un

,wro ulo ImPllD'tlvo quanlo lode­
dopo dl_ lIldute spproDlll un

proptlo di Stetolo e BegolsmeDlo cb
_bUmente venne presentelo al
CoDIIIUo P1'O'flDcIsle prima ed eU'A&­
sembles ID segullo.

L' Asaemblea, eU'Uopo convocate ID
seduta atraordlDarla, si è tenuta a Por·
denona Il 18 glullllo 1972. Il Preslden·
.e ProvlDclale, constatata con lacltUrna
oddlsl'azlone la presanza di tultl I 62

PresldenU e RappresenlenU deUe se­
zioni della Dastra TacUamento. porge­
va un vivo. pubblico ringraziamento a
tutti l membri della commissione dJ
studio per l'importante lavoro svolto
In un brevissimo periodo di tempo,
nch1amando altresi l'attenzIone di tutti
sulla responsabUità connessa aU'appro­
vazione dei due documenti, fondamen­
tall per un regolare funzionamento
dell'Associazione. Il Presidente. al ter·
m1ne del suo intervento prolusivo, in­
vitava tuttl 1 raooresentanti di Sezione
ad interven1re nel dlbBttttO, con osser·
vazloni e proposte. Dopo la lettura dei
due documenti, (aUa dal Segretario Co­
lomberotto, Il dIbattito ha evideIlZ1ato
una sostanziale unammita di vedute
del presenti sia sul contenuto dello Sta·
tuta che del Regolamento, che in preo
cedenza erano stati elaborati, sotto il
profilo tecnico e giuridico, dal NotaIO
Marzona e dall'avv. Silvam, esperti in
materia. All'approvazione unarume del­
lo Statuto e del Regolamento faceva
seguito l'Invito del Presidente a par·
teclparl' all'Assemblea per la firma del·
}' atto costItutivo della Associazione,
convocata presso la sala delle confe­
renze l g. c, I dell'Ospedale Civile di
Spihmbergo, presenti i DIrigenti Pro­
Vinciali, i Delegati di zona, l Presiden­
t! ed i Rappresentanti delle Sezioni dei
DonatorI. TraCCiando un consuntivo
dell'attivlta svolta dall'autunno del
1971, 11 Presidente ha sottolineato con
soddisfazione l'assistenza prestata ai
DonatOri e In fattiva collaborazione
creatasi tra le vane istanze dell'Asso­
ciazione, con umana e doverosa com·
prensione per le particolari necessità
di sinRoh gruppi o sezioni. Ovviamen­
Il' il lavoro orRanizzativo e stato pre-

[~u~ ~i Ri~~~rmio ~i ~~i8~ ~ ~or~eno8~
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Pavimenti e rivestimenti di ogni tipo

Ceramiche Marazzi. Ragno. PLemme, Lux. ecc.

I Marmettoni Sanitari e rubinetterie
- - . - -------- - ~---- :---

I Arredamenti e accessori per bagni e cucine
I

- - i

PEDALE GENERALE DI ZONA "S. Giovanni dei Battuti" • SPILIMBERGO
20.0 - 2270 - 2670 Pronto soccorso stradale sanitario 20.0

Chirurgia
Primario
Prot. dotto ANGELO GUERRA

Libero Docente In Patologia speciale
chirurgica

Speclal'" In:
CHIRURGIA GENERALE • OSTETRICIA

GINECOLOGIA - UROLOGIA

Dott. FULVIO BROVEDANI
Aiuto Medico

MEDICINA GENERALE

Dott. ALESSANDRO TALIENTO
Assistente Medico

SpeclaUatII In:
MALAnlE DELL'APPARATO

DIGERENTE E RICAMBIO

Dott. SERGIO fERRANDO
A••latente Chirurgo

CHIRURGIA GENERALE

Malattie della pelle
Consulente Specialista
Dott. MARIO MION
OgnI sabato fertale dalle ore 9 alle 12.

Radiologia
e terapia fisica

(2 Sezioni di Roentgendlegnoetlce
• Roentgenteraple auperflclale e
profonda • Marconlterapla • Coro
rentl galvaniche e faradlche • Rag·
gl ultra violetti • Forni aUa Sler)

Primario
Dott. BALILLA FLOREANI
Spaclallata In RadiologIa madlca

11""1. ,Jtol'lll lerI4lJ o ,... C\PPIIIlItIIlltlIIq,
~;' Cd'.5 "'I..;;.S-, ,;- - . ",:

ORARIO

VISITE AI DEGENTI

LUNEDI' • MERCOLEDI' • VENEROI'

dalle ore 15.30 alle 16.30

MARTEDI' • GIOVEOI'

dalle ore 11.45 alle 12.30



VALORI

servizio cassette
di sicurezza

per la custodia

servizi di:

- pagamento imposte

- pagamento bollette ENEL

- pBgamento bollette telefoniche

- riscossione o p.gamentD affitto
per conto delle clientele

• SERVIZIO 01 CASSA CONTINUO -

in apposito
locale corazzato

AGENZIE:

DIGNANO - CLAUZETTO - FOR··
GARIA - MEDUNO - TRAVESIO

amministrazione titoli

servizi ed informBzi
per rimesse e . .

•

Centro sportivo della Residenza:
~~ Piscina coperta e scoperta

~*" TENNIS
~*" PATTINAGGIO

GIARDIN
~~ VILLE unifamiliari e gruppi plurifamiliari

~~ PARCO a verde e giardini

c l-rTA'

FONDATA NEL 1896

RESIDENZA
SPILIMBERGO
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